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Miglioramento delle prestazioni economiche e sanitarie 
a favore dei cittadini colpiti da tubercolosi

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Alle prestazioni sanitarie ed economiche 
dell’assicurazione obbligatoria contro la tu ­
bercolosi hanno diritto, per sè e per i com­
ponenti la propria famiglia, i titolari di pen­
sioni o rendite di cui ai punti 1 e 3 dell'arti­
colo 1 della legge 4 agosto 1955, n. 692, sem- 
prechè l'assistenza stessa non spetti per altro 
titolo o in virtù di assicurazione obbligatoria 
p ropria o di altri membri della famiglia.

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a lla  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Identico.
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Art. 2.

Ai fini del trattam ento  per la tubercolosi 
sono considerati componenti il nucleo fami­
liare assistibile:

a) il coniuge;
b) i figli legittimi, legittimati, naturali, 

adottivi, gli affiliati, gli esposti regolarmente 
affidati, figli naturali o nati dal precedente 
matrim onio del coniuge;

c) i fratelli e le sorelle a carico;
d) i genitori e gli equiparati, il patrigno 

e la matrigna, le persone alle quali il capo 
famiglia fu affidato come esposto, tu tti i vi­
venti a carico, purché abbiano superato i 
60 anni di età per l'uomo ed i 55 anni per 
la donna.

Il limite massimo di età è fissato per le 
persone di cui alle lettere b) e c) del prece­
dente comma fino al 21° anno di età.

Per le stesse persone di cui alle lettere b) 
e c), che siano regolarmente iscritte ad uni­
versità o istitu ti universitari, conservatori di 
musica ed accademie di belle arti, atenei ec­
clesiastici per studi superiori e non abbiano 
già conseguito una laurea o diploma equiva­
lente, il limite di età è ulteriorm ente elevato 
fino al compimento degli studi superiori e 
universitari e, comunque, non oltre il 26° 
anno di età, sempre che essi risultino a ca­
rico del capo famiglia.

I limiti di età previsti dal presente arti­
colo non si applicano nei confronti delle per­
sone che risultino perm anentem ente inabili 
al lavoro.

Per i familiari indicati nel presente a rti­
colo le prestazioni economiche sono dovute 
semprechè gli stessi risultino a carico del 
capo famiglia.

Art. 3.

I soggetti dell’assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi hanno diritto  alle pre­
stazioni sanitarie ed economiche quando al­
l’atto  della domanda possano far valere al­
meno un anno di contribuzione.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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Art. 4.

A decorrere dal 1° gennaio 1975 e con ef­
fetto dal 1° gennaio di ciascun anno, l ’inden­
nità prevista dall’artìcolo 1 della legge 14 
dicembre 1970, n. 1088, nonché l’indennità 
di cui all'articolo 2 della legge stessa sono 
aum entate nella stessa m isura percentuale 
di variazione del trattam ento minimo di pen­
sione a carico del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti.

Per i familiari a carico degli assicurati 
nonché per i pensionati di cui all’articolo 1 
della presente legge e loro fam iliari le anzi- 
dette indennità sono dovute in m isura ridot­
ta alla metà.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Agli assistiti sottoposti a cure am bulato­
riali di durata non inferiore a sessanta giorni 
e che durante il periodo di cura non abbiano 
svolto attività lavorativa, spetta, a decorrere 
dal giorno successivo a quello in cui si è 
conclusa la cura per stabilizzazione o per 
guarigione clinica, una indennità giornaliera j 
pari all’indennità post-sanatoriale, d ’im porto 
e durata pari a quella stabilita dall’articolo 2 
della legge 14 dicembre 1970, n. 1088.

Dopo il periodo di trattam ento  di cui al 
comma precedente agli assistiti in possesso 
dei requisiti previsti dall’articolo 4 della leg­
ge 14 dicembre 1970, n. 1088, spetta l'assegno 
di cura o di sostentamento.

Art. 6.

I prim i due commi dell’articolo 4 della 
legge 14 dicembre 1970, n. 1088, sono sosti­
tu iti dai seguenti:

« Agli assistiti contro la tubercolosi e loro 
familiari a carico, spetta a domanda, dopo 
il periodo di trattam ento post-sanatoriale di : 
cui al precedente articolo 2, un assegno per 
un periodo di due anni di cura o di sosten­
tam ento nella m isura di lire 480.000 annue, 
pagabili in rate mensili posticipate.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.
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Tale assegno è concesso agli assistiti ed ai 
loro familiari a carico la cui capacità di gua­
dagno in occupazioni confacenti alle loro a t­
titudini sia ridotta a meno della m età per 
effetto o in relazione alla m alattia tuberco­
lare. L’assegno è rinnovabile di due anni in 
due anni, permanendo la predetta ridu­
zione ».

Il quinto comma dell’articolo 4 della legge 
14 dicembre 1970, n. 1088, è sostituito dal 
seguente:

« La domanda di cui al primo comma deve 
essere presentata all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale entro novanta giorni dalla 
data di cessazione del trattam ento post-sana­
toriale previsto dall’articolo 2 della presente 
legge. L’assegno di cura o di sostentamento 
decorre dal giorno successivo alla cessazione 
del trattam ento post-sanatoriale di cui al­
l'articolo 2 ».

Art. 7.

Il quarto comma dell’articolo 4 della legge 
4 aprile 1952, n. 218, è sostituito dai seguenti:

« Per i tubercolotici regolarmente assicu­
ra ti per l’invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti, che possono far valere almeno un anno 
di contribuzione effettiva nella vita assicura­
tiva, sono considerati come periodi di contri­
buzione effettiva, ai fini del diritto  e della 
m isura della pensione, i periodi di degenza 
in regime sanatoriale, i periodi di tra tta ­
mento post-sanatoriale, di cura am bulato­
riale e domiciliare e di godimento dell'asse­
gno di cura o di sostentamento, sussidiabili 
per legge, a decorrere dall'entrata in vigore 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, nu­
mero 1827.

Sono utili tu tti i periodi di prestazione e 
di ricovero avvenuti prim a e dopo il pensio­
namento, senza limiti.

La m isura dei contributi da accreditare è 
pari alla classe media dei contributi effetti­
vamente versati nell'anno precedente il p ri­
mo ricovero, comunque non inferiore alla

Art. 7.

Identico:

« Per d tubercolotici regolarmente assicu­
ra ti per l'invalidità, ila vecchiaia ed i super­
stiti, che possono far valere almeno un anno 
di contribuzione effettiva nella vita assicura­
tiva, sono considerati come periodi di contri­
buzione effettiva, ai fini del diritto  e della 
m isura della pensione, i periodi di degenza 
in regime sanatoriale, i periodi di tra tta ­
mento post-sanatoriaile, di cura am bulato­
riale e domiciliare e di godimento dell’asse­
gno di cura e di sostentamento, sussidiabili 
per ilegge, a decorrere dall’entrata in  vigore 
della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Identico.

Identico.
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classe 10a della tabella B, allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488.

Le pensioni, le ricostituzioni ed i supple­
menti di pensione, definiti precedentemente 
all'entrata in vigore della pi-esente legge, de­
vono essere aggiornati e riliquidati a doman­
da dell'interessato ».

Art. 8.

Un rappresentante della commissione de­
genti partecipa, con parere consultivo, ai 
consigli di am ministrazione degli enti ospe­
dalieri specializzati in tisiologa e nelle ma­
lattie dell’apparato respiratorio.

Art. 9.

All’articolo 9, prim o comma, della legge
12 febbraio 1968, n. 132, è aggiunto il seguen­
te punto:

« 4) da due membri designati dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori tubercolotici più 
rappresentative a carattere nazionale ».

Art. 10.

L'articolo 9 della legge 14 dicembre 1970, 
n. 1088, è sostituito dal seguente:

« Le am ministrazioni statali anche ad or­
dinamento autonomo, gli enti pubblici e 
tu tti i datori di lavoro del settore privato 
aventi un numero di dipendenti superiore a 
quindici unità hanno l’obbligo di conservare 
il posto ai lavoratori subordinati affetti da 
tubercolosi fino a sei mesi dopo la data di 
dimissione dal luogo di cura per avvenuta 
guarigione o stabilizzazione, con mansioni 
ed orario adeguati alle residue capacità la­
vorative.

La conservazione del posto, salvo che di­
sposizioni più favorevoli regolino il rappor­
to di lavoro, non com porta riconoscimento 
di anzianità.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)
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Art. 9.
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Art. 10.
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In caso di contestazione sull'inadeguatezza 
dei reinserim ento al lavoro valgono le nor­
me di cui aH’artieolo 20 della legge 2 aprile 
1968, n. 482, che prevedono il sopralluogo del 
collegio sanitario provinciale ».

Art. 11.

Si istituiscono a carico dell’Istitu to  nazio­
nale della previdenza sociale, nel quadro del­
la medicina preventiva e conservativa, cure 
climatiche di durata non superiore a trenta 
giorni, in apposite idonee località, per gli 
assicurati ex assistiti per tubercolosi che ne 
abbiano necessità.

Dette cure vengono concesse su domanda 
degli interessati, previa autorizzazione dei 
rispettivi organi competenti, i quali posso­
no stipulare convenzioni con enti e comples­
si specializzati per una loro funzionale u ti­
lizzazione.

Art. 12.

Agli oneri derivanti dall’applicazione della 
presente legge si farà fronte con i contributi 
previsti per legge per l’assicurazione genera­
le obbligatoria contro la tubercolosi.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Stralciato.

Art. 11.

Identico.


